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CHI SIAMO

LA MISSION 

GMaC è un’Associazione, senza fini di lucro nata come evoluzione di
una Community ("Progetto LS 128") creata nel 2016. Attraverso e
grazie all’azione, personale, spontanea e gratuita dei propri associati,
persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale proponendosi
di offrire opportunità (Give Me a Chance) a chi è privo di lavoro, con
particolare attenzione alle categorie più disagiate.

Opera anche per lo studio, l’individuazione, la creazione e la
promozione di nuove iniziative che comportino nel loro sviluppo la
creazione di nuovi posti di lavoro avendo la consapevolezza che sarà
una goccia nel mare, ma anche che il mare è costituito da gocce e
che “il lavoro è via di maturazione, di sviluppo umano e di
realizzazione personale”.

Tutta l'attività è svolta con una particolare attenzione alla dignità di
ogni persona e, quando sia necessario, al recupero di tale dignità.

Si finanzia attraverso i contributi degli associati, le donazioni di
privati e imprese, la propria attività di fundraising e, ove ricorrano i
presupposti, attraverso gli aiuti istituzionali.
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TUTORING PROFESSIONALE 

MODALITA' MISTA
19 INCONTRI DA 2 ORE

SET. '22

GIU. '23






affiancamento per analisi bilancio esperienze e
competenze 
elaborazione cv
colloqui simulati per prepararsi alle interviste
sostegno per l’individuazione delle offerte di lavoro più in
linea 
eventuale proposta di formazione/riqualifica professionale
follow-up

Elementi del percorso: 

TIMELINE

TUTORING PER LA VALORIZZAZIONE PROFESSIONALE
PERSONALE

MODALITA' MISTA
19 INCONTRI DA 2 ORE

DESCRIZIONE  ATTIVITÀ
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10

100%

Seguiti
online

TOTALE UTENTI Seguiti in
presenza

99 32 67

 di cui
donne

65 34

 di cui
uomini

azioni in
partnership

 collocati

6 55

OBIETTIVI DI PROGETTO
RAGGIUNTI

VOLONTARI 

indirizzati a corsi
di formazione

COLLABORATORI

PERSONE COINVOLTE 
NEL PROGETTO 

3
2

 di cui
stranieri

61

DATI DELL'ATTIVITÀ
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L'obiettivo del progetto è stato quello di ridare dignità a chi ha perso
il lavoro, una possibilità a chi aveva bisogno di ricollocarsi e
uguaglianza sociale e di genere.
Tutto questo sviluppando azioni di collaborazione con enti,
associazioni e aziende. 

Il contesto territoriale ci ha consentito di promuovere l’iniziativa
ottenendo buoni risultati anche grazie al supporto di altre
associazioni di volontariato, di piccole realtà aziendali e cooperative,
nonché di Enti di formazione e agenzie di lavoro con i quali siamo
riusciti a creare un buon gruppo di lavoro a supporto di un’attività
particolarmente delicata, a favore di chi non ha i mezzi né, a volte, le
capacità, di attivarsi in autonomia. 

Il matching con offerte di lavoro provenienti dalla nostra rete
associativa è stato sicuramente il più produttivo ma anche la rete di
collaborazioni attivate, sia per la formazione che per la ricerca di
lavoro, ha prodotto risultati importanti. Per realizzare queste due
linee d'azione, abbiamo pianificato un’attività promozionale
sull’importanza dell’orientamento come leva principale per sostenere
le persone in momenti di transizione o difficoltà lavorative, rivolto a
tutti i nostri stakeholders.
La mission del team di volontari e tutors è stata quella di trasmettere
ai candidati un riconoscimento del loro valore, sia come persone, sia
come lavoratori, rendendoli responsabili e consapevoli delle proprie
scelte professionali. 

RISULTATI
RAGGIUNTI
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Per raggiungere questi obiettivi abbiamo offerto, ad ogni utente, un
servizio di tutoring attraverso uno Sportello di Accoglienza &
Orientamento.

Il percorso proposto è stato pianificato in due incontri ad utente,
della durata di 1 h ciascuno, per lo più in presenza, in taluni casi, da
remoto; primo step è stato la presa in carico, consistente nella
conoscenza del proprio Sé ed alla predisposizione di un bilancio del
proprio vissuto personale e professionale; Il secondo step ha previsto
l'elaborazione di strumenti opportuni al rientro nel mercato del
lavoro: redazione di un curriculum vitae adeguato e personalizzato,
un bilancio di competenze e un profilo personale coerente, la
predisposizione di una lettera di presentazione, l'affiancamento per
l’individuazione di opportunità lavorative. 
Abbiamo inoltre aiutato gli utenti a fare scelte lavorative in linea con
la loro professionalità e indirizzati verso contesti adatti per inviare le
candidature spontanee. Li abbiamo preparati ai colloqui
sollecitandoli a valorizzarsi per rendersi appetibili sul mercato di
riferimento. 
In alcuni casi, abbiamo suggerito loro di intraprendere percorsi
formativi riqualificanti, che gli hanno dato la possibilità di un più
facile reinserimento lavorativo. 
Il miglior risultato raggiunto è stato quello di aver saputo rafforzare
la capacità dell’utente di rimettersi in gioco, molti infatti hanno
saputo individuare opportunità lavorative attraverso la loro iniziativa
personale. 
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E’ la costruzione di un nuovo Sé, e la conseguente razionalizzazione
in un profilo adeguato (CV), che ha rappresentato la chiave di svolta
di questo servizio. Tutti i candidati hanno saputo individuare nella
nostra assistenza individuale una relazione autentica e
professionale, unici veri strumenti per la loro rinascita professionale.

Le persone assistite sono state inserite nel nostro database e
potranno contattarci anche in futuro, per avere ulteriore assistenza. 

Un punto delicato e difficile da affrontare è stato l'introduzione di
soggetti stranieri nel mercato nazionale. 
Molteplici sono le problematiche incontrate: poche aziende si sono
rese disponibili ad assumere personale straniero con scarse
competenze tecniche specifiche; quasi mai gli stranieri hanno la
patente o l'auto propria; la mancanza del permesso di soggiorno, le
barriere linguistiche, la mancanza di equipollenza dei loro titoli di
studio, hanno impedito o rallentato il processo di assunzione; la
maggior parte dei corsi gratuiti offerti era full time, per molti, non
compatibile con l’attività lavorativa, unica garanzia di sopravvivenza. 
Riteniamo comunque utile l'inserimento di persone straniere nei
percorsi di formazione poiché porta con sé molteplici funzioni cruciali
nel processo di integrazione delle stesse, offrendo occasioni per
costruire reti di relazioni significative in momenti complessi di
transizione, incrementando fiducia e autostima in persone, per lo più
giovani, che nel processo migratorio hanno perso molti punti di
riferimento, certezze e stabilità. 
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